
Prot.N. _______  

BANDO DI GARA 

AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: Comune di San Giuseppe Jato. 
 Indirizzo: Via Vitt. Emanuele III N. 143 - 90048 San Giuseppe Jato 
 Telefono 091-8580111  
e-mail:  comandantepm@comune.snagiuseppejato.pa.it                          
Pec:   staffpmsgjato@pec.it                           

DETERMINA A CONTRARRE: determinazione del Responsabile del Settore Staff di Polizia Municipale, 
Isp. Capo Vito Ales, N. 77  del 10.08.2023 in esecuzione del DUP approvato con deliberazione della Giunta 
Municipale N. 30 del 16 Marzo 2023.  

OGGETTO DELL’APPALTO: affidamento del servizio di noleggio di n. 1 (uno) dispositivo 
bidirezionale, regolarmente omologato dal Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti per l’accertamento 
delle violazioni alle norme recate dall’art. 142 del Codice della Strada (D.Lgs. n.285/1992 e successive 
modificazioni ed integrazioni), nonché delle attività di supporto relative alla gestione delle sanzioni 
amministrative accertate mediante il suddetto dispositivo e delle sanzioni accessorie, così come 
meglio descritto e specificato nel capitolato d’oneri. 

CODICE IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G.): 9981999E26 

PROCEDURA PRESCELTA: l’affidamento sarà effettuato tramite pubblicazione di apposita Richiesta di 
Offerta (RdO), con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo (ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 36/2023). 
La partecipazione alla gara è rivolta agli operatori singoli o raggruppati, abilitati e presenti sul Mercato 
elettronico per la Pubblica Amministrazione (Me.P.A.) e iscritti nell’area merceologica “Beni per il 
funzionamento della P.A. – Attrezzature e Sistemi per il monitoraggio”, in possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 94 D.Lgs. 36/2023. 

DURATA DELL’APPALTO: l’appalto ha durata di 21 (ventuno) mesi prorogabili di ulteriori 18 (diciotto) mesi, 
decorrenti dalla data del relativo affidamento e comunque dalla effettiva messa in esercizio dell’apparato di 
rilevamento. 

VALORE STIMATO DEL CONTRATTO: il valore del contratto è presuntivamente stimato in Euro 
120.000,00, oltre I.V.A., per tutta la durata dell’appalto, ed eventualmente rinnovato alle stesse condizioni in 
caso di proroga. 

IMPORTO DEL PREZZO A BASE D’ASTA: 
Per la fornitura dei servizi di supporto alla gestione delle procedure sanzionatorie previste dal Codice della 
Strada, compreso l’utilizzo del software gestionale, il corrispettivo spettante ala Ditta aggiudicataria sarà 
calcolato sulla base del numero dei verbali effettivamente trattati, elaborati e ritualmente notificati, come 
risultanti dalla base dei dati utilizzata dal programma informatico utilizzato.  
 
Importi a base di gara:  

 

COMUNE DI SAN GIUSEPPE JATO 
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 

----------------§---------------- 

CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE  



 - Euro 25,00 (venticinque/00), oltre IVA, per ogni verbale ex art. 142 C.d.S., compresa l’eventuale 
sanzione accessoria per violazione dell’art. 126 bis del C.d.S., effettivamente trattato,  elaborato, 
ritualmente notificato e pagato, al netto dei costi per la spedizione a mezzo posta delle raccomandate di 
notifica o delle altre spese postali. 

- Euro 2.000,00, oltre I.V.A., per ogni mese di noleggio di n. 1 (uno) dispositivo fisso bidirezionale per 
l’accertamento delle violazioni all’art. 142 del codice stradale. 

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
secondo quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36, determinata in base agli elementi 
di valutazione di seguito specificati: 
Il punteggio massimo assegnabile è pari a punti 100. 

1. OFFERTA ECONOMICA. 
Ogni offerta economica sarà valutata attribuendo un punteggio. Il punteggio massimo assegnabile è pari a 
punti 30 e sarà determinato nel modo seguente: 

- punti 20 per la percentuale di ribasso sui servizi di supporto alla gestione delle procedure 
sanzionatorie secondo la seguente formula: 
(Ribasso proposto / Ribasso della migliore offerta ) x 20; 

- punti 10 per la percentuale di ribasso sul canone mensile del noleggio del dispositivo per 
l’accertamento delle violazioni secondo la seguente formula: 
(Ribasso proposto / Ribasso della migliore offerta ) x 10. 

2. OFFERTA PROGETTUALE (max punti 70) così suddivisi: 
 a. Organizzazione del servizio max 20/100 
 b. Caratteristiche del software max 20/100 
 c. Caratteristiche dello strumento di rilevazione max 15/100 
 d. Sistema di erogazione delle informazioni al sanzionato max 10/100 
e . Servizi integrativi e/o aggiuntivi rispetto a quelli previsti 

nel capitolato d’oneri max 5/100 
 

 
Per l’attribuzione del punteggio relativo a ciascuna componente dell’offerta progettuale di cui alle lettere a), 
b), c), d), e) sarà effettuata una valutazione comparativa discrezionale delle proposte prodotte 
da ciascun concorrente, assegnando, per ciascuna valutazione, il relativo valore utile al successivo calcolo 
del punteggio da attribuire, come segue: 

a) Organizzazione del servizio Punteggio 

Documentazione non prodotta o insufficiente 0,00 
 Sufficiente 12,00 
 Discreto 14,00 
Buono 16,00 
Distinto 18,00 
Ottimo 20,00 

b) Caratteristiche del software 
Punteggio 

 Documentazione non prodotta o insufficiente 0,00 
 Sufficiente 12,00 
 Discreto 14,00 
Buono 16,00 
Distinto 18,00 
Ottimo 20,00 

 

c) Caratteristiche dello strumento di rilevazione 
 Punteggio 



Documentazione non prodotta o insufficiente 0,00 
 Sufficiente 9,00 
 Discreto 10,50 
 Buono 12,00 
 Distinto 13,50 
Ottimo 15,00 

d) Sistema di erogazione delle informazioni al sanzionato 
Punteggio 

Documentazione non prodotta o insufficiente 0,00 
 Sufficiente 6,00 
 Discreto 7,00 
 Buono 8,00 
 Distinto 9,00 
 Ottimo 10,00 

e) Servizi migliorativi ed aggiuntivi rispetto a quelli previsti nel capitolato d’oneri 

Punteggio 

Documentazione non prodotta o insufficiente 0,00 
 Sufficiente 3,00 
 Discreto 3,50 
 Buono 4,00 
 Distinto 4,50 
 Ottimo 5,00 

L’appalto sarà aggiudicato in favore del concorrente che avrà conseguito il maggior punteggio 
risultante dalla sommatoria aritmetica di cui ai punti 1. e 2. 
 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla presente gara tutti i soggetti di cui all’art. 65 del D.Lgs. 36/2023, in possesso 
dei requisiti previsti nel presente Disciplinare. 
 
Nel dettaglio, possono partecipare i seguenti soggetti: 

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative; 
b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della L. 422/1909, e del 

D.Lgs. del Capo provvisorio dello Stato n. 1577/1947 e successive modificazioni, e i consorzi tra 
imprese artigiane di cui alla L. 443/1985; 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’art. 2615-ter c.c., tra 
imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e 
lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati che, con decisione assunta dai 
rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a 
tal fine una comune struttura di impresa; 

d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, 
prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l’offerta in nome e per conto 
proprio e dei mandanti. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’art. 65 del Codice dei contratti, i 
requisiti devono essere posseduti per intero da almeno una delle ditte raggruppate o consorziate. Per 
le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, gli stessi requisiti di fatturato devono 
essere rapportati al periodo di attività; 

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c., costituiti tra i soggetti di cui alle lettere a), b) 
e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell’art. 2615-ter c.c.;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del 
Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 



g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del D.Lgs. 240/1991. 

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in possesso, a pena di 
esclusione, dei seguenti requisiti minimi di: 

a) Carattere GENERALE; 
b) Idoneità PROFESSIONALE; 
c) Carattere ECONOMICO-FINANZIARIO; 
d) Carattere TECNICO-PROFESSIONALE. 

a) Requisiti di carattere GENERALE: 
1. non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art.94 del D.Lgs. 36/2023, e assenza di qualsiasi forma 

di esclusione ai pubblici appalti e di divieto a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi della 
vigente disciplina legislativa e regolamentare in materia. 

2. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’art.68 del D.Lgs. 36/2023, il requisito deve essere posseduto 
da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, ciascuna delle quali dovrà compilare un DGUE. 

b) Requisiti di IDONEITA’ PROFESSIONALE: 
1. iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

(oppure in uno dei registri professionali o commerciali istituiti presso altro Stato) per attività 
rientranti nell’oggetto dell’appalto. Per raggruppamenti temporanei di cui all’art.100 del D.Lgs. 
36/2023, il requisito deve essere posseduto da tutte le imprese facenti parte del raggruppamento. 

2. gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione Europea devono presentare 
una certificazione rilasciata dalla competente autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve 
risultare la sussistenza dei requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore. 

c) Requisiti di carattere ECONOMICO-FINANZIARIO: 

1. l’operatore economico deve aver realizzato nel triennio 2020-2021-2022 un fatturato minimo 
annuo d’impresa non inferiore a € 65.000,00 per ciascuno degli anni citati. 

2. Per i raggruppamenti temporanei di cui all’art.100 del D.Lgs. 36/2023, il requisito deve essere 
posseduto dalla capogruppo-mandataria o da un’impresa consorziata/raggruppata in misura 
maggioritaria; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle 
altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% del valore suddetto. Per le imprese che 
abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, gli stessi requisiti di fatturato devono essere rapportati al 
periodo di attività. 

3. l’operatore economico deve intrattenere rapporti regolari e puntuali con almeno un Istituto bancario. A 
tal fine dovrà essere prodotta dall’operatore economico apposita dichiarazione rilasciata da un istituto 
bancario in data non antecedente a 3 mesi rispetto alla scadenza del termine per presentare le offerte, 
dalla quale risulti che l’operatore economico intrattiene rapporti regolari e puntuali con l’istituto. 

 

d) Requisiti di carattere TECNICO-PROFESSIONALE: 
1. Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio (2020-2022):   

-almeno un servizio analoghi al presente (contratti di noleggio di apparecchiature per la rilevazione di 
infrazioni stradali, comprensivi della installazione, manutenzione e dell’assistenza tecnica, nonché 
attività di supporto relativo al processo sanzionatorio di cui all’art. 142 e 126 bis del C.d.S.). 

I relativi contratti possono: 
- essersi conclusi; 
- essere ancora in corso di svolgimento; 
- avere avuto inizio prima del periodo di riferimento; 
- essersi svolto, in ogni caso, per almeno 12 mesi all’interno del periodo di riferimento. 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, la prova del possesso del 
requisito è fornita mediante una delle seguenti modalità: 

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente o dal   
committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- copia conforme del contratto d’appalto; 



 
AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. 36/2023 viene stabilito che un concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico-finanziario 
e tecnico-professionale, avvalendosi delle capacità di altri soggetti. 
 In tal caso, il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Il concorrente può avvalersi di una sola 
impresa ausiliaria per ciascun requisito. A pena di esclusione non è consentito che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipi alla gara sia l’impresa ausiliaria sia quella che 
si avvale dei requisiti. 
Il ricorso all’istituto dell’avvalimento non è ammesso nel caso in cui le carenze riguardino requisiti di cui 
all’art. 94 del D.Lgs 36/2023. 

SOPRALLUOGO 

Avendo l’appalto ad oggetto la fornitura con posa in opera delle apparecchiature su una strada extraurbana 
a scorrimento veloce, al fine di poter formulare un’offerta seria e ponderata è necessario che il 
concorrente effettui, pena l’esclusione, idoneo sopralluogo sui siti ove verranno installati i dispositivi 
elettronici per il rilevamento delle infrazioni ai limiti di velocità. Il sopralluogo dovrà essere 
effettuato dal legale rappresentante, suo delegato o dal direttore tecnico della ditta partecipante, 
munito di valido documento identificativo e relativa dichiarazione (redatta dal legale rappresentante 
ai sensi del D.P.R. 445/2000) comprovante il titolo di cui sopra, in presenza di un addetto del 
servizio di Polizia Locale. Nel caso di costituendo R.T.I. e/o di avvalimento, il sopralluogo dovrà 
essere effettuato dall’azienda che dovrà procedere all’installazione dei dispositivi. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato concordando le relative modalità con il Responsabile Unico del 
Procedimento e potrà essere svolto sino a cinque giorni lavorativi precedenti la data di scadenza per 
la presentazione delle offerte. Il soggetto che provvederà ad effettuarlo può rappresentare solamente 
un’impresa e non deve essere riconducibile ad altro operatore concorrente, pena l’esclusione. Al termine del 
sopralluogo verrà rilasciata, dalla Stazione Appaltante, attestazione, che dovrà essere inserita 
all’interno della “Documentazione Amministrativa”. 
La mancata effettuazione del sopralluogo determinerà la non ammissione del concorrente alla gara. 
 
SUBAPPALTO 
E’ vietata ogni forma di subappalto, anche parziale, del contratto di cui al presente bando. 
 
CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 

Garanzia provvisoria: gli operatori economici, a garanzia degli obblighi contrattuali e patrimoniali, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 106 del D.Lgs. 36 /2023, sono tenuti a prestare apposita garanzia 
provvisoria, a corredo dell’offerta, paria al 2% (due percento) del valore stimato dall’appalto. 
 La garanzia può essere presentata, a scelta dell’offerente, negli esatti termini definiti, a pena di 
esclusione, dall’art. 106 del D.Lgs. 36/2023, cui si rinvia. 
La garanzia deve, a pena di esclusione: 
- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 c.c., nonché l’operatività della garanzia medesima 
entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 

- avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
L’offerta deve altresì essere corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso 
da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l’esecuzione del contratto, di cui all’art.117 del D.Lgs. 36/2023, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

Garanzia definitiva: l’impresa aggiudicataria dovrà presentare: 
- impegno di un fideiussore a rilasciare cauzione definitiva a favore del Comune di San Giuseppe Jato, 

determinata ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 36/2023, prestata a garanzia dell’adempimento di 
tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento di danni derivanti dall’eventuale inadempimento 
delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore 



rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno 
verso l’appaltatore.  

 
L’aggiudicatario dovrà produrre, prima dell’avvio della fornitura, idonea polizza assicurativa contro rischi 
a persone e cose con massimale non inferiore a € 1.000.000,00 (un milione/00). 
 
Ai partecipanti non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà restituita dopo l’aggiudicazione definitiva. 
 
 La polizza fideiussoria del soggetto aggiudicatario resa a favore del Comune di San Giuseppe Jato, 
tacitamente rinnovabile salvo formale comunicazione liberatoria emessa dalla P.A citata, sarà svincolata 
dalla Stazione Appaltante su presentazione di richiesta in carta semplice sei mesi dopo l’avvenuta 
ultimazione dei lavori di installazione dei manufatti relativi agli impianti di rilevazione della velocità, previo 
prelevamento di tutte quelle spese che il Comune di San Giuseppe Jato stesso abbia eventualmente 
dovuto sostenere in qualsiasi momento, per interventi o riparazioni di danni ecc. comunque dipendenti 
dall’appalto. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Tutta la documentazione inerente l’offerta e quindi: 
 a) documentazione amministrativa; 
b) offerta tecnica; 
c) offerta economica; 
 dovrà pervenire al Comune di San Giuseppe Jato esclusivamente tramite il portale del Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione (Me.P.A.) www.acquistinretepa.it, pena l’esclusione dalla gara. 

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato alle ore 12:00 del giorno 01/09/2023. 

a) Documentazione Amministrativa 

La documentazione amministrativa deve contenere: 
1. domanda di partecipazione, resa ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000, datata e sottoscritta dal 

legale rappresentante con l’indicazione dell’oggetto dell’appalto, del numero di telefono, di fax, 
dell’indirizzo di posta elettronica, della partita I.V.A. e del codice fiscale con la quale il concorrente: 
a. chiede di essere ammesso alla gara;  
b. dichiara di avere preso visione delle norme di cui al presente bando di gara e del relativo capitolato    

d’oneri; 
c. dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs n.163/2006; 
d. dichiara di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente; 
e. dichiara che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n.383 del 

2001 oppure si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, ma che 
il periodo di emersione si è concluso; 

f. dichiara di non trovarsi con altri concorrenti partecipanti alla gara in una situazione di 
controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile, impegnandosi a 
conformarsi alla disciplina prevista in materia; 

g. dichiara che l’impresa è in regola con quanto previsto dall’art. 17 della L. 12/03/99 n. 68; 
h. dichiara di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea d’imprese ovvero 

in forma individuale e contemporaneamente in una associazione temporanea d’imprese; 
i. dichiara che non sussistono a carico dell’impresa irregolarità inerenti agli obblighi relativi al pagamento 

di imposte e tasse, previste dalla legislazione italiana; 
j. dichiara di avere svolto nel triennio 2020-2022 i servizi oggetto del presente appalto in almeno 

3 Comuni, specificandoli. 
 La domanda di partecipazione alla gara deve essere redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante e corredata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. In caso di 
partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, la domanda di partecipazione e tutte le 
dichiarazioni dovranno essere rese, a pena di esclusione, da tutte le ditte raggruppate. 
 
2. DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) di cui all’art.91 del D. Lgs. n.36/2023, che costituisce 

dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, da redigersi compilando 



l’allegato “modello DGUE”, con cui il legale rappresentante del concorrente, nonché tutti gli ulteriori 
soggetti tenuti: 
• attestano l’inesistenza delle situazioni di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023 e di ulteriori motivi di   

esclusione previsti dalla normativa nazionale, quali l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001; 

• attestano il soddisfacimento dei criteri di selezione definiti a norma dell’art. 100 del D.Lgs. 
36/2023; 

• forniscono le informazioni rilevanti richieste dal Comune relative agli eventuali soggetti di cui 
l’operatore economico si avvale ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs. 36/2023; 

• indicano l’autorità pubblica o il terzo responsabile del rilascio dei documenti complementari. 
Il DGUE dovrà: 

• essere sottoscritto dal legale rappresentante dell’operatore economico che lo compila, con 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore; 

• per gli offerenti con idoneità plurisoggettiva ed i consorzi, essere compilato dai soggetti 
indicati nelle linee guida di cui alla circolare del Ministero Infrastrutture e trasporti del 
18/07/2016, n.3, pubblicata sulla G.U. n.174 del 27/07/2016; 

• accludere copia fotostatica di un documenti di identità del sottoscrittore in corso di validità.  
Con il DGUE il concorrente dichiarerà, compilando le apposite parti a ciò dedicate: 

• l’iscrizione alla CCIIAA per l’attività oggetto del presente bando; 
• aver realizzato nel triennio 2020-2021-2022 un fatturato globale d’impresa non inferiore a € 

65.000,00; 
• aver fornito, installato e manutenuto, presso una PA, nel corso del triennio precedente alla 

data di scadenza del bando, almeno un sistema fisso di rilevamento automatico delle violazioni ex 
art. 142 del C.d.S.; 

• essere in possesso del Decreto di omologazione rilasciato all’impresa concorrente dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per sistemi di rilevamento automatico delle 
infrazioni al Codice della Strada art. 142. 

3. Documentazione attestante l’avvenuta costituzione della garanzia provvisoria di cui al punto del 
presente bando “Cauzione provvisoria e definitiva”, oltre all’impegno di un fideiussore a 
rilasciare la garanzia definitiva fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art.117 del D.Lgs. 
 36/2023, qualora l’offerente risultasse affidatario (art. 117,  D.Lgs. 36/2023); 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto imputabile all’affidatario, 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L’Amministrazione, nell’atto con cui comunica l’aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia, tempestivamente e comunque entro 
un termine non superiore a trenta giorni dall’aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di validità della garanzia. 

4.  In caso di raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi la cauzione provvisoria in contanti o in 
titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato dovrà essere prodotta dalla Capogruppo o dal 
soggetto individuato come Capogruppo ed il predetto impegno incondizionato rilasciato dal 
fideiussore deve contenere indicazione espressa dei nominativi della Capogruppo e degli altri componenti 
il Raggruppamento. 

5.  In caso di raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi la cauzione provvisoria in forma di 
fideiussione dovrà essere prodotta dalla Capogruppo o dal soggetto individuato come Capogruppo con 
indicazione espressa, nella fideiussione, dei nominativi degli altri componenti il raggruppamento. 

6. L’importo della garanzia è ridotto del 50% ai sensi dell’art. 75, comma 7, del Codice di cui al D.Lgs. n. 
163/2006. 

7. in caso di avvalimento, il concorrente dovrà compilare l’apposita sezione del DGUE indicando 
l’impresa ausiliaria ed i requisiti di partecipazione di carattere economico-finanziario e tecnico-
organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento; è ammesso avvalimento di più imprese 
ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. Il contratto è in ogni caso 
eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione. 
  



INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITA’ PLURISOGETTIVA E I CONSORZI 

 Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese, le offerte dovranno essere corredate da: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; 
- dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; qualora il 

consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e 
per conto proprio. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito: 
- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella 
forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta.  

La domanda di partecipazione dovrà inoltre contenere: 
- indicazione dell’impresa capogruppo; 
- specifica indicazione della quota di partecipazione e d’esecuzione di ciascuna impresa 

al  raggruppamento nel rispetto dei limiti indicati dall’art. 68, D.Lgs. 36/2023. 
Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti, dovranno essere allegati alla documentazione, a pena 
di esclusione: 

- l’atto costitutivo e lo statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 
    designato quale capogruppo; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 68 D.Lgs. 36/2023 le parti    della 
fornitura/lavori che i singoli operatori economici consorziati o raggruppati eseguiranno. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituititi dovrà essere 
allegata alla documentazione, a pena di esclusione, una dichiarazione resa da ciascun concorrente 
attestante: 

- l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente 
con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; - dichiarazione resa da ciascun  
concorrente attestante: 

a) l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
c) le parti della fornitura/lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati ai sensi dell’art.68, D.Lgs. 36/2023. 

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  

ovvero per atto firmato digitalmente, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete, ovvero del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
all’impresa mandataria, ovvero dell’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 
disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorrente, e relativamente a queste ultime, opera il divieto di partecipazione 
alla gara in qualsiasi altra forma; 

- dichiarazione che indichi le parti della fornitura/lavori che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete. 

In caso di offerte presentate dei soggetti di cui alle lettere d), e), f) e g) dell’art. 65 comma 2 del D.Lgs. 
36/2023 già formalmente costituiti: 

- a pena di esclusione, le dichiarazioni relative ai requisiti devono essere presentate da ciascuna   
delle imprese riunite, consorziate o aggregate;  

- a pena di esclusione, l’offerta deve: 
a) essere sottoscritta a firma leggibile del legale rappresentante della mandataria capogruppo 
ovvero da suo delegato a mezzo di procura speciale (in tal caso dovrà essere prodotta la 
procura in originale o in copia autentica); 



b) indicare l’impresa capogruppo; 
 c) specificare la quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento. 
 In caso di offerte presentate da soggetti di cui alle lettere d), e), f) e g) dell’art. 65comma 2 del D.Lgs. 
36/2023 non ancora formalmente costituiti: 

- a pena di esclusione, le dichiarazioni relative ai requisiti devono essere presentate da ciascuna  
delle imprese riunite, consorziate o aggregate; 

- a pena di esclusione, la domanda di partecipazione e l’offerta congiunte devono: 
a) essere sottoscritte a firma leggibile del legale rappresentante di ciascuna delle imprese   
raggruppate ovvero di un suo delegato a mezzo di procura speciale (in tal caso dovrà essere 
prodotta la procura in originale o in copia autentica); 
b) indicare l’impresa capogruppo; 
 c) specificare la quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento; 
d) prevedere l’impegno a conformarsi alla disciplina di cui agli artt. 67 e 68 del D.Lgs. 
36 /2023, in caso di aggiudicazione della gara. 

I requisiti di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa potranno essere cumulati, 
ad eccezione di quello relativo all’adeguata capacità economico-finanziaria, comprovata da idonee 
referenze bancarie, le quali dovranno essere presentate da ciascun componente. 
Anche per i requisiti di idoneità professionale nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, ciascuna delle 
imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete devono 
esserne in possesso. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 67 e 68, del D.Lgs. 36/2023 (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), i requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale dovranno essere posseduti direttamente dal consorzio. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 68, del D.Lgs. 36/2023, questi possono utilizzare sia i requisiti di 
qualificazione maturati in proprio, sia quelli posseduti dalle singole imprese consorziate designate per 
l’esecuzione delle prestazioni, sia, mediante avvalimento, quelli delle singole imprese consorziate non 
designate per l’esecuzione del contratto. 

b) Offerta Tecnica 

L’offerta tecnica dovrà contenere una relazione/progetto tecnico della fornitura ed essere formulata in 
numero massimo di 20 pagine ove deve essere descritta la modalità di organizzazione del servizio e le 
modalità di erogazione delle informazioni al soggetto sanzionato.. 
L’offerta tecnica dovrà contenere tutte le caratteristiche del software gestionale fornito dalla ditta  a 
corredo del servizio sanzionatorio. 
 L’offerta tecnica dovrà contenere tutte le caratteristiche tecniche del dispositivo di misurazione della 
velocità ed estremi del relativo decreto di omologazione. 
Potrà contenere eventuali servizi integrativi e/o aggiuntivi rispetto ai servizi previsti nel capitolato d’oneri. 
Tutte le caratteristiche tecniche del dispositivo di misurazione della velocità dovranno evincersi dal 
manuale d’utilizzo, che verrà fornito insieme all’attrezzatura. 
 I concorrenti in sede di valutazione dell’offerta tecnica, potranno essere chiamati a dimostrare 
il funzionamento del software gestionale in modo coerente con tutte le funzionalità richieste e/o dichiarate. 
 In caso di indicazioni dubbie o ambigue sarà attribuito il punteggio più basso previsto; le pagine eccedenti 
il limite di 20 pagine precedentemente indicato, non saranno prese in considerazione.  
Non fanno parte del computo le dichiarazioni e le certificazioni infra indicati. 
Tutti gli operatori economici che intendono presentare la propria offerta dovranno 
obbligatoriamente produrre come allegato all’offerta tecnica una demo di presentazione della 
documentazione fotografica/video dell’infrazione generata dal prodotto offerto. 
 

C) Offerta Economica 

L’offerta economica dovrà essere compilata on-line sulla piattaforma del Me.P.A. firmata digitalmente e 
caricata tra i documenti di gara e dovrà contenere: 
- la percentuale di ribasso sul canone mensile del noleggio del dispositivo fisso bidirezionale per 

l’accertamento delle violazioni al codice della strada; 



-  la percentuale di ribasso sull’importo a base d’asta dei servizi di supporto alla gestione delle procedure 
sanzionatorie. 

 Il ribasso deve avere l’indicazione di 2 (due) cifre decimali e deve essere espresso in cifre ed in lettere; in 
caso di discordanza tra i due valori, verrà considerata valida l’offerta più vantaggiosa per la stazione 
appaltante. 
L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
partecipante alla gara. In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese 
l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, congiuntamente dai legali 
rappresentanti o persone delegate delle varie imprese temporaneamente raggruppate e deve specificare 
le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. 
Non sono ammesse offerte in aumento o condizionate, anche indirettamente, o con riserva e quelle 
espresse in modo indeterminato. 

COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 93 del Codice dei contratti pubblici, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a 3 
(tre) membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. 
 La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche. 
La Stazione Appaltante pubblica, sul portale appalti e sul profilo di committente, nella sezione 
“amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
componenti, ai sensi dell’art. 28 del Dlgs. 36/2023. 
 
 LUOGO E DATA DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 

I plichi verranno aperti in seduta pubblica in data, ora e luogo che verranno resi noti tramite pubblico 
avviso sul Me.P.A.  
Verrà esaminata la documentazione amministrativa ed applicato il soccorso istruttorio in mancanza 
di documentazione non soggetta ad esclusione. 
Sono ammessi alla seduta i soggetti legittimati ad agire e a presentare eventuali osservazioni in nome e 
per conto delle ditte partecipanti alla gara, mediante esibizione di idonea delega o procura e 
documento di identità. 
 Le date di apertura delle offerte tecniche ed economiche verranno rese note con appositi avvisi pubblicati 
su Me.P.A. 
 Successivamente, data lettura pubblica anche di questi risultati, sarà resa nota la graduatoria finale delle 
offerte e la commissione formulerà la proposta di aggiudicazione a favore del concorrente primo 
classificato.  
La Stazione Appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, provvederà all’aggiudicazione. 
 L’aggiudicazione diventa efficace dopo l’esito positivo dei controlli previsti dalle norme vigenti. 
 L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario non è revocabile fino 
 al termine stabilito dall’art. 17 D.Lgs. 36/2023. 
L’amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di variare le date delle sedute sopra specificate, 
dandone comunicazione tramite Me.P.A ai concorrenti, senza che gli stessi possano avanzare alcuna pretesa 
al riguardo. 
 Nel caso di mutate esigenze di servizio, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non 
procedere all’aggiudicazione. Nulla sarà dovuto ai concorrenti al verificarsi di tali evenienze. 
 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga 
un sola offerta valida, ove sia ritenuta conveniente. 
 Infine l’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare, sospendere o annullare totalmente o parzialmente, 
in qualsiasi momento, la presente gara e, conseguentemente, di non pervenire all’aggiudicazione della 
stessa qualora lo reputi necessario nell’esclusivo interesse pubblico. 
Non saranno considerate valide a tutti gli effetti e saranno, pertanto, escluse dalla gara le offerte: 

 • mancanti dei requisiti previsti dal presente bando di gara e da tutti gli altri documenti di gara; 

 • redatte in modo difforme da quanto previsto dal presente bando di gara; 

• non sottoscritte dal Legale Rappresentante; 



• pervenute oltre i termini stabiliti, indipendentemente dal motivo del ritardo; 

• incomplete, condizionate, parziali, indeterminate o con riferimenti ad altro appalto. 

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

La carenza di qualsiasi elemento formale della documentazione e in particolare la mancanza, l’incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 
all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 101 del Codice dei contratti, che si svolge esclusivamente attraverso la piattaforma 
telematica. 
 L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 
 La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, là 
dove ammesso, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono 
sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza 
in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti della fornitura/lavori ai sensi dell’art. 68 sono 
sanabili. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a 
10 (dieci) giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
 Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio 
a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 100 del Codice è facoltà della Stazione Appaltante invitare, se 
necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni. 

REVOCA DELLA RDO 

 La revoca della RDO può avvenire in qualsiasi momento del procedimento e le motivazioni per le quali 
 procedere alla revoca sono di esclusiva pertinenza e competenza della Stazione Appaltante. 
 La giurisprudenza amministrativa ha riconosciuto alla Stazione Appaltante il potere di 
annullare l’aggiudicazione di un appalto pubblico anche dopo la stipulazione del contratto, qualora 
sussistano i presupposti dell’illegittimità dell’atto annullato e della sussistenza di un interesse pubblico da 
compararsi con quello del privato che abbia riposto un legittimo affidamento sulla stabilità dei suoi effetti 
(Cons. St., Sez. IV 21 ottobre 2006, n.6456). 
 



TEMPI DI CONSEGNA ELLA FORNITURA 

 La ditta aggiudicataria è tenuta alla consegna e messa in funzione dei beni entro la data indicata 
nell’offerta e comunque entro e non oltre i 60 giorni dalla data della stipula inviata tramite piattaforma 
Me.P.A. 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 Il pagamento del corrispettivo relativo al noleggio dell’apparecchiatura di rilevamento della 
velocità avverrà con cadenza bimestrale, a decorrere dal terzo mese successivo alla data di inizio effettivo 
del servizio, previa verifica della regolare esecuzione dei lavori di installazione e del regolare 
funzionamento degli apparati; il rimborso delle spese di notifica postale avverrà con cadenza bimestrale, 
previa verifica della regolarità della notificazione postale dei processi sanzionatori; il pagamento del 
corrispettivo relativo al servizio di supporto alla gestione delle sanzioni amministrative relative ai procedimenti 
sanzionatori per violazione al C.d.S., accertate mediante i medesimi dispositivi ed ad esse conseguenti (art. 142 
e 126 bis C.d.S.), avverrà con cadenza bimestrale, dietro presentazione di regolare fattura, solo per le sanzioni 
regolarmente pagate. Le fatture, redatte secondo le norme fiscali in vigore, riporteranno le modalità di 
pagamento, comprensiva del codice IBAN. Il pagamento delle fatture avverrà entro 30 giorni, decorrenti 
dalla fine del mese indicato nella data fattura. La fattura dovrà contenere il riferimento al CIG oggetto 
della presente procedura di appalto. 

 INADEMPIENZE E PENALITA’ 

 L’impresa riconosce alla Stazione Appaltante il diritto di applicare le seguenti penalità, laddove 
gli inadempimenti descritti non derivino da cause di forza maggiore, salva in ogni caso la facoltà di 
risoluzione del contratto: 

- nei casi di ritardo nell’attivazione del misuratore di velocità (da intendersi come completamento 
delle operazioni di fornitura, montaggio ed installazione nonché collaudo), che dovrà avvenire 
entro 60 giorni solari consecutivi, per ogni giorno successivo alla scadenza e fino alla data di 
adempimento si applica una penale pari allo 1‰ del valore totale dell’aggiudicazione, al netto 
dell’IVA, per ogni giorno solare maturato di ritardo per apparecchiatura non funzionante e/o non 
collaudata e/o non in regola con la manutenzione. Nel caso di mancata funzionalità iniziale, 
decorso comunque inutilmente l’ulteriore termine di 8 (otto) giorni lavorativi, la penale sarà pari 
all’3‰ al giorno per ogni giorno solare di ulteriore ritardo. 

-    nei casi di ritardo nei tempi di manutenzione successiva/correttiva (ripristino del malfunzionamento, 
sostituzione delle apparecchiature ovvero omesso controllo e taratura come previsto dalla 
normativa vigente) o comunque di interruzione della continuità di funzionamento dei misuratori di 
velocità, sarà applicata una penale pari all’1‰ al giorno per ogni giorno solare di ritardo rispetto 
alle 48 ore solari previste per l’intervento e/o la sostituzione, anche provvisoria, dell’impianto, 
decorrenti dalla segnalazione. 

- in caso di malfunzionamento delle telecamere di sorveglianza degli impianti, si applica la penale 
pari all’1‰ dell’importo complessivo del contratto, al giorno, per ogni giorno solare di ritardo 
rispetto alle 48 ore solari previste per l’intervento, decorrenti dalla data in cui l’interruzione del 
sistema e/o il malfunzionamento si sono verificati. 

 Per tutte le ipotesi sopra richiamate, salva in ogni caso la risoluzione del contratto e salva la facoltà per 
la Stazione Appaltante di chiedere l’intervento in via d’urgente di altra impresa i cui costi verranno 
addebitati al fornitore. 
Le penali sopra descritte sono cumulabili, laddove si verifichino più fattispecie riconducibili a 
diverse previsioni sullo stesso apparecchio. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali verranno 
contestati all’appaltatore per iscritto dal RUP e trasmesse via PEC. 
L’appaltatore dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni al RUP, via PEC nel termine massimo di 3 
 (tre) giorni lavorativi dalla stessa contestazione. 
 Qualora dette deduzioni siano valutate infondate secondo il giudizio della Stazione Appaltante, ovvero non vi 
 sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, il RUP applica le penali sopra indicate. 
 L’applicazione di penali per un importo superiore al 10% del corrispettivo contrattuale dell’appalto 
equivale alla manifesta incapacità dell’appaltatore a svolgere la fornitura affidata, e pertanto comportano la 



risoluzione del contratto, con relativo incameramento della cauzione definitiva e risarcimento 
dell’eventuale maggior danno provocato al committente.  
È fatto salvo il diritto del committente al risarcimento dell’eventuale ulteriore danno. 
 La Stazione Appaltante ha diritto, nei casi di reiterati e gravi inadempimenti dell’impresa appaltatrice, 
di recedere unilateralmente dal contratto, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 20 (venti) 
giorni solari, da comunicarsi all’impresa medesima con lettera raccomandata A/R o PEC. 
 La contestazione dell’addebito viene fatta con le modalità di cui al presente bando. Il pagamento delle 
penali deve avvenire entro 10 (dieci) giorni dalla conclusione della procedura di contestazione. Qualora 
l’impresa aggiudicataria non proceda al pagamento, la Stazione Appaltante si rivale mediante trattenuta sui 
crediti della ditta aggiudicataria stessa per i servizi già eseguiti, ovvero sulla cauzione, che dovrà essere 
immediatamente reintegrata. 
L’applicazione della penale non preclude alla Stazione Appaltante la possibilità di mettere in atto altre 
forme di tutela. 

VERIFICHE E CONTROLLI SULLO SVOLGIMENTO DELL’APPALTO 

 Il RUP vigila sull’esecuzione dei servizi oggetto del contratto e procede alla verifica del rispetto delle 
norme che regolano la materia. 
Il RUP oltre ai singoli compiti allo stesso attribuiti dalla normativa di settore, procede ad una verifica 
di conformità della fornitura prima del pagamento di ogni fattura. 
La Stazione Appaltante si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che l’impresa nulla possa 
eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza da parte dell’impresa 
stessa di tutte le disposizioni contenute nel presente bando, nel capitolato e nel contratto successivo 
ed in modo specifico controlli di rispondenza e qualità. 
Le eventuali contestazioni saranno notificate all’impresa, che potrà rispondere entro 10 giorni, o nel 
termine inferiore che sia ritenuto essenziale, qualora indicato nella comunicazione di addebito, 
dopodiché, se la Stazione Appaltante riterrà che ne ricorrano i presupposti, attiverà le azioni e i 
provvedimenti che riterrà adeguati. Al fine di ottimizzare il risultato atteso dalla fornitura, la Stazione 
Appaltante si riserva inoltre il diritto di approvare preventivamente il programma di attività e le 
procedure che l’impresa aggiudicataria intende porre in atto, con lo scopo di assicurare il pieno rispetto 
delle leggi vigenti nelle materie interessate e la corrispondenza dei metodi e dei programmi alle esigenze 
della Stazione Appaltante. 
 L’Amministrazione Comunale potrà non addivenire all’aggiudicazione in argomento qualora l’offerta non 
sia ritenuta idonea o nel caso in cui l‘impresa aggiudicataria non offra le necessarie garanzie 
organizzative o di affidabilità, senza che ciò possa giustificare eccezioni, proteste o pretese da 
parte dell’impresa stessa. 
L’amministrazione potrà aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida, purché 
ritenuta congrua e vantaggiosa. 
L’amministrazione potrà non dar luogo ad alcuna aggiudicazione, ovvero sospendere l’aggiudicazione 
già intervenuta, per motivi di interesse pubblico che saranno debitamente comunicati alle ditte 
partecipanti alla gara. 

RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE E CONTENZIOSO 

L’impresa appaltatrice assume la responsabilità circa la corretta funzionalità e sicurezza dell’impianto, 
inoltre tutte le responsabilità derivanti da danni a cose e/o persone, eventualmente prodotti nella 
gestione dell’appalto, saranno in capo all’impresa appaltatrice, la quale risponderà direttamente per ogni 
causa civile e penale. Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell’accordo 
bonario di cui all’art. 211 del D.Lgs. 36/2023, saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di 
Palermo. 
 

DISPOSIZIONI FINALI 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara, di sospenderla o 
di prorogarne i termini senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la Stazione Appaltante e gli operatori economici 
concorrenti si intendono validamente, legalmente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo 



PEC dichiarato dai concorrenti nei documenti di abilitazione al Me.P.A., nel DGUE o qualsiasi altro 
documento allegato alla gare ed in mancanza all’indirizzo PEC ricavato dal sito governativo 
www.inipec.gov.it/cercapec. 
 Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tale forma di comunicazione, 
dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante; diversamente l’Amministrazione 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni e di qualsiasi 
altro atto o provvedimento adottato dalla Stazione Appaltante nei confronti del concorrente ivi 
compresi eventuali provvedimenti di esclusione o di invito a regolarizzare. 
La mancanza dei documenti prescritti o il mancato possesso di uno o più dei requisiti richiesti comporta 
l’esclusione dell’Impresa concorrente, salvo le ipotesi previste dal “soccorso istruttorio”. 
Nessun compenso o rimborso spetta alle Imprese concorrenti per la compilazione delle offerte presentate o 
in caso di annullamento dell’appalto. 
 In sede di valutazione dell’offerta la Commissione giudicatrice esaminerà in seduta pubblica la 
documentazione per l’ammissione alla gara (Busta A - Documentazione amministrativa); in 
seduta pubblica aprirà i plichi contenenti le offerte tecniche al fine di procedere alla verifica della 
presenza dei documenti prodotti; esaminerà, poi, in seduta segreta il progetto tecnico (Busta B - Offerta 
progettuale). Successivamente in seduta pubblica, in data e ora che saranno appositamente comunicate, la 
Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte progettuali e procederà alla apertura delle 
buste contenenti le offerte economiche, dando lettura di quanto riportato in ciascuna di esse e 
procedendo alla assegnazione dei relativi punteggi. Determinerà, conseguentemente, la 
sommatoria dei punteggi assegnati a ciascuna impresa concorrente e formerà la graduatoria finale. 
L’individuazione e la verifica delle offerte anormalmente basse avverrà secondo il disposto dell’art. 54 del 
D.Lgs 36/2023. L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata a favore dell’Impresa concorrente che 
avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto. Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia 
pervenuta o rimasta in gara una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente. 
 In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. 
 Il verbale di aggiudicazione è immediatamente vincolante per l’aggiudicatario, mentre impegnerà 
l’Amministrazione Comunale solo dopo che sarà stata adottata la determinazione di affidamento del 
servizio. Le spese relative alla registrazione del verbale di aggiudicazione nonché quelle relative alla stipula 
del contratto di appalto sono a carico della ditta aggiudicataria. Per quanto non previsto dal presente Bando 
si rinvia al Capitolato d’Oneri. 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese sono trattati dal Comune di San 
Giuseppe Jato esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e 
gestione dei contratti. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di San Giuseppe Jato. 
Avverso il presente bando può essere presentato ricorso nei modi e termini fissati dalla 
L.1034/1971 e s.m.i. presso il Tribunale Amministrativo Regionale della Sicilia. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (R.U.P.) 
Isp. Capo Vito Ales, Responsabile del Settore Staff di Polizia Municipale del Comune di San Giuseppe Jato. 
Le informazioni sulla gara potranno essere richieste al Comando di Polizia Municipale al numero telefonico 
Telefono 091-7727312, ovvero via e-mail all’indirizzo: comandantepm@comune.sangiuseppejato.pa.it o 
staffpmsgjato@pec.it fino alle ore 13.00 del giorno antecedente la ricezione delle offerte. Il presente 
bando ed il capitolato d’oneri d’appalto sono consultabili nella sezione Amministrazione Trasparente del 
sito Internet del Comune di San Giuseppe Jato all’indirizzo www.comune.sangiuseppejato.pa.it 

San Giuseppe Jato, addì 17/08/2023 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Isp. Capo Vito Ales) 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e 
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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